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11C I R C O L A Z I O N E   A U T O C A R A V A N 

Fuori dei centri abitati l’ente proprietario della strada può, con l’ordinanza di cui all’art. 5 c.3, sta-• 
bilire obblighi, divieti e limitazioni, di carattere temporaneo o permanente, per ciascuna strada o 
tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in relazione alle esigenze della circolazione o 
alle caratteristiche strutturali delle strade (art. 6 c.4 lett. b) ).
Esso può, inoltre, vietare o limitare o subordinare al pagamento di una somma il parcheggio o la • 
sosta dei veicoli (art. 6 c.4 lett. d) ).
Esso può, infine, vietare temporaneamente la sosta su strade o tratti di esse per esigenze di carattere • 
tecnico o di pulizia, dandone comunicazione con i rispettivi segnali o eventualmente altri mezzi 
appropriati, non meno di 48 ore prima (art. 6 c.4 lett. F )).
Nei centri abitati i comuni possono, con ordinanza del sindaco, adottare i provvedimenti di cui • 
all’art. 6 c.4 (art. 7 c.1 lett. a) ).
Essi, inoltre, possono stabilire aree nelle quali è autorizzato il parcheggio dei veicoli (art. 7 c.1 lett. e) ).• 
Essi possono, altresì, previa determinazione della giunta, stabilire aree destinate al parcheggio sulle • 
quali la sosta dei veicoli è subordinata al pagamento di una somma, da riscuotere mediante dispo-
sitivi di controllo della durata, anche senza custodia del veicolo (art. 7 c.1 lett. f) ).
Essi possono, infine, istituire le aree attrezzate riservate alla sosta e al parcheggio delle autocaravan • 
di cui all’art. 185 (art. 7 c.1 lett. h) ).

Tenendo conto delle sopra riportate puntualizzazioni, il Comune, con ordinanza motivata in relazione alle 
esigenze della circolazione, alle caratteristiche strutturali delle strade e nei casi in cui comunque ne ravvisi 
la necessità, può sempre, vietare la sosta dei veicoli nell’ambito del proprio territorio.

Tuttavia, la limitazione alla circolazione stradale e alla sosta per la particolare categoria di veicoli in esame 
appare illegittima nel caso di autocaravan che poggino sulla sede stradale con le proprie ruote, senza emettere 
deflussi propri e che non occupino la sede stradale nella misura eccedente il proprio ingombro, in assenza di 
ostacoli atti a giustificarli.

Altro aspetto di particolare rilievo è la segnaletica stradale che può interessare le autocaravan in quanto 
talvolta le ordinanze di divieto di circolazione e sosta di autocaravan e caravan celano motivi di interessi locali 
non perseguibili con lo strumento dell’ordinanza sindacale di cui all’art. 7 (regolamentazione della circo-
lazione nei centri abitati).

Richiamando una precedente circolare, il Ministero dei Trasporti illustra i vizi più ricorrenti dei provvedi-
menti che dispongono la collocazione di segnaletica stradale. A seguito di istanze avanzate dai proprietari 
di autocaravan e da talune associazioni, in particolare l’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti, il 
Ministero dei Trasporti ha avuto modo di accertare la permanenza di forme di regolamentazione opinabili in 
quanto discriminanti nei confronti degli autoveicoli in argomento.

Già con la Legge 336/91 il legislatore era intervenuto, per evitare gli annosi contenziosi tra i proprietari 
dell’autoveicolo AUTOCARAVAN e Pubblici Amministratori, con una ratio semplice e chiara, portatrice di una 
serie di innovazioni identificabili, almeno, nei seguenti punti fondamentali:

la conferma che le autocaravan sono autoveicoli e sono parificati a tutti gli altri autoveicoli;• 
la netta distinzione tra il “sostare” e il “campeggiare”;• 
l’obbligo all’allestimento di impianti igienico-sanitari su strade, autostrade e campeggi al fine di • 
tutelare l’igiene pubblica del territorio, raccogliendo i residui organici e le acque chiare e luride 
raccolti negli impianti interni delle autocaravan.
la possibilità per il Comune di prevedere l’allestimento di aree attrezzate riservate alla sosta e al par-• 
cheggio delle autocaravan, al fine di sviluppare il turismo itinerante praticato con detti autoveicoli. 
Un intervento, pertanto, complessivamente teso a promuovere e non ad impedire la circolazione alle 
autocaravan.

Tali principi, contenuti nella Legge sopracitata, sono stati in toto recepiti nel Nuovo Codice della Strada. L’art. 
185 dello stesso (circolazione e sosta delle autocaravan) al 1° comma stabilisce che i veicoli di cui trattasi ai fini 
della circolazione stradale in genere e agli effetti dei divieti e limitazioni previsti negli articoli 6 (regolamenta-
zione della circolazione fuori dei centri abitati) e 7 (regolamentazione della circolazione nei centri abitati), sono 
soggetti alla stessa disciplina prevista per gli altri veicoli.


